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SE a
elu*$itOfiO La sanità penitenziaria

ad alto rischio di astinenza e
di squilibri psichici tardivi e

che come tale deve esser con-
trollata a distanza di tempo
regolare, fino alla sua dimis-
sione e riconsegna ai servizi
territoriali come vedremo
nella fase IV.

La permanenza in carcere
(fase II o fase postacuta,
fase III o fase di stato)
Le fasi delì"a permanenza in
carcere, successive all'ingres-
so ed alla presa in carico del
paziente, rappresentano in
concreto la pena da scontare
e sono il periodo di tempo
con il rischio di autolesioni-
smo anche grave e fino al sui-
cidio, per porre una diagnosi
di dipendenza o meno, per
studiare un piano terapeutico
alternativo.
La fase II o postacuta è il pe-

riodo di tempo che segue il
superamento dei sintomi asti-
nenziali acuti ed ha una dura-
ta variabile di circa 30-60
giorni durante i quali il pa-

ziente conserva un certo gra-

do di fragilità psicofisica, ma

sta superando gli effetti acuti
delia carenza di stupefacente.
In questa fase torna una cre-

scente lucidità che permette
l'awio di un intervento dello
psicologo e dell'assistente so-

ciale per la programmazione
del piano terapeutico all'e-
sterno. La fase III o fase di
stato, segue Ia fase postacuta

ed il paziente raggiunge un
discreto riequilibrio ambien-
tale e psicofisico e si rapporta
con il contesto in modo più
realistico. Durante questo pe-

riodo che va dall'entrata in
carcere fino all'uscita, il nu-
mero e i'intensità delle pre-
stazioni sanitarie variano
molto riguardo al variare dei

bisogni del paziente (6).

- Diagnosi di alcol-tossicodi'
pendenza: è probabilmente
iI passo più difficiie. in
quanto porre una diagnosi
che presuppone di avere a
disposizione certificati e/o
prove documentali del-
la "carriera" del paziente,
spesso risulta arduo e talo-
ra non è possibile. Basti
pensare ai consumatori di
stupefacenti per via non
iniettiva. II punto-chiave
della diagnosi di alcot-tos-
sicodipendenza in carcere

che preveda l'emissione di
una certificazione clinica
di assoluta sicurezza medi-
co-legate è legato alla pos-

sibilità di una sua utilizza-
zione ai fini dell'applica-
zione di una misura alter-
nativa e quindi all'uscita
dal carcere. Di qui l'esigen-
za di una procedura assoiu-

tamente rigorosa per la sua

compiì.azione, come ad es.

si ritrova in alcuni docu-
menti regionali (7).Il ma-
gistrato spesso è costretto
o a rigettare la domanda di
ammissione in Comunità
per carenza di documenta-
zione,oacontestarela
certificazione stessa, chie-
dendo ulteriori elementi a

corredo deì.Ia domanda. Su

questo specifi co argomento

si awerte la grande richie-
sta di formazione ed infor-
mazione (8).
Limportanza di una cor-
retta diagnosi di uso/abu-
so o di tossicodipendenza
e/o di abuso/dipendenza
da sostanze aicoliche si
correla alla migliore scelta
terapeutica ed ad una cer-
ta e minore incidenza di ri-
cadute tossicomaniche (9,
1.0,71.,1,2).

Custodia attenuata per tos-

sicodipendenti: è una pro-
gettazione che ha avuto
inizio nel 1988 a ridosso
della stesura del DPR

309/90 che all'art. 95 e 96

prevedeva la realizzazione
di specifici spazi tratta-
mentali per i detenuti tos-
sicodipendenti (ma non
"tossicodipendenti dete-
nuti"), proprio a rimarcare
il carattere penitenziario e

non sanitario delia proget-

tazione (12). Sebbene sia-

no presenti diversi aspetti
puramente sanitari, dalla
sua nascita (13) ad oggi
non sono mai stati sciolti
importanti nodi metodolo-
gici che ne avrebbero po-

tuto fare una sperimenta-
zione di fondamentaie im-
portanza. Da queste osser-

vazioni scaturiscono con
facilità quali potrebbero
essere i criteri di rifonda-
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zione progettuale per una
nuova forma di custodia
diversiva per detenuti tos-
sicodipendenti (v. Tab. 1):

- Gruppi a fragilità elevata:
Pur senza entrare nel me-
rito di singole trattazioni
sui vari gruppi a fragilità
elevata, è utile ricordarne
almeno i più importanti:
poliabusatori di alcol e so-

stanze stupefacenti. gli
HIV-HCV positivi in quanto
polimedicati, i comorbili
psichiatrici (c.d. "doppia
diagnosi") e gli internati
in 0spedale psichiatrico
giudiziario, i transessuali,
gli abusatori "ambientali"
(o di contesto) che inizia-
no ad usare droghe e/o aI-

col dopo l'entrata in carce-

re, queili che non sono
diagnosticati né presi in
carico in quanto non han-
no mai dichiarato it loro
stato per paura (stranieri),

Tab. 1. Criteri per unl. nuova "custodia attenuata".

La "Nuova custodia attenuata"
La programmazione

Quantificazione dei parametrici ammissione (score)

Indicatori di valutazione
Obiettivi terapeutici personalizzati

Verifiche strutturate in itinere
Premialità
Identificazione dei requisiti minimi di funzionamento

Esiti del trattamento
Flussi informativi stabili
Identificazione del centro di costo

0biettivi aziendali

Sistema premiante

DRG

Formazione congiunta bidirezionale (giustizia-sanità)

La "Nuova custodia attenuata"
La ricerca

Studio degli esitilong-term post-trattamento del programma tera-

peutico przson-based

Determinazione deglt outcomes differenziaii nell'ambito dei sotto-

gruppi selezionati
Analisi dei fattori concorrenti nei non responders

I
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